
Don Alfredo Di Stefano 

NON DIO DEI MORTI MA DEI VIVENTI... 

ECHI DI VITA 
della  Comunità parrocchiale di S. Lorenzo m. in Isola del Liri 
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I sadducei propongono a Gesù una storia 
paradossale per mettere in ridicolo l'ipotesi 
stessa della risurrezione.  

Ci sono molti cristiani come sadducei: l'eter-
nità appare loro poco attraente, forse perché 
percepita più come durata che come intensi-
tà; come prolungamento del presente, men-
tre in primo luogo è il modo di esistere di Dio. 

 

C'erano sette fratelli, e quella donna mai 
madre e vedova sette volte, di chi sarà nell'ul-
timo giorno? Non sarà di nessuno. Perché 
nessuno sarà più possesso di nessuno. 

 

All'inizio, nei sette fratelli preme un'ansia di 
dare la vita, un bisogno di fecondità. Alla fine, 
l'ansia umana diventa ansia divina quando 
Gesù afferma: e saranno figli di Dio, perché 
sono figli della risurrezione.  

 

In Dio e nell'uomo urge lo stesso bisogno di 
dare la vita a figli da amare. 

 

La fede nella risurrezione non è frutto del 
mio bisogno di esistere oltre la morte, ma rac-
conta il bisogno di Dio di dare vita, di custodi-
re vite all'ombra delle sue ali.  

 

Quelli che risorgono non prendono moglie 
né marito, dice Gesù. In quel tempo sarà inu-
tile il matrimonio, ma non inutile l'amore. Per-
ché amare è la pienezza dell'uomo e la pie-
nezza di Dio. 

 

Saranno come angeli. Gli angeli non sono le 
creature gentili e un po' evanescenti del no-
stro immaginario. Nella Bibbia gli angeli han-
no la potenza di Dio, un dinamismo che tra-
passa, sale, penetra, che vola nella luce, 
nell'ardore, nella bellezza.  

Il loro compito sarà custodire, illuminare, 
reggere, rendere bello l'amore. 

Ogni amore vero che abbiamo vissuto si 
sommerà agli altri nostri amori, senza gelo-
sie e senza esclusioni, donerà non limiti o 
rimpianti, ma una impensata capacità di 
intensità e di profondità.  

 

Dio appartiene a loro, loro appartengono 
a Dio. Dio di Abramo, di Isacco, di Gesù, Dio 
di mio padre, di mia madre...  

Se quei nomi, quelle persone non esisto-
no più, è Dio stesso che non esiste.  

Se quel legame si dissolve, è il nome stes-
so di Dio che si spezza.  

Per questo li farà risorgere: solo la nostra 
risurrezione farà di Dio il Padre per sempre. 

Sante e santi di Dio, pregate per noi! 



PIAZZA SAN LORENZO SABATO  
SI E’ VESTITA DI ROSA 

Anche la Cascata sabato sera era colorata di 
rosa per la 7° edizione del format ideato da 
“Iniziativa Donne“ sul tema “Prenditi cura di 
te. Informati e Previeni”, svoltasi nel pome-
riggio in Piazza San Lorenzo.  

Tante le iniziative messe in atto per sollecita-
re l’attenzione sulla forza e le fragilità delle per-
sone, sulle paure e sul coraggio nell’affrontare 
esami e visite. E tanti i promotori e sostenitori 
della manifestazione, dalla Provincia di Frosi-
none con la Consigliera delegata alle pari op-
portunità, Antonella Di Pucchio, alla ASL, dalla 
Casa di cura Santa Teresa alle varie Associazio-

ni di donne, tra cui l’Associa-
zione Toponomastica Femmini-
le, che ha allestito la mostra de-
dicata alle scienziate. 
Presenti il presidente della Pro-
vincia Antonio Pompeo, il no-
stro Sindaco Massimiliano Qua-
drini e il parroco di San Loren-

zo don Alfredo Di Stefano. E poi psicologhe, 
ostetriche e figure professionali e artistiche di 
alto rilievo.  

I fiocchi rosa realizzati dagli alunni dell’ 
Istituto comprensivo diretto da Maddalena Cio-
ci e i lavori degli studenti del Liceo Artistico 
Antonio Valente di Sora guidati dalla professo-
ressa Maria Angela Pallisco hanno dato un toc-
co di gioia, di speranza e consapevolezza delle 
giovani generazioni. 

Il pomeriggio è trascorso tra interventi auto-
revoli e tante iniziative: il taglio di capelli gra-
tuito legato al Progetto nazionale “Banca dei 
Capelli” per la raccolta di ciocche destinate al 
Reparto di oncologia dell’Ospedale SS. Trinità 
di Sora; la Mostra grafica di Guido Gabriele; l’ 
intrattenimento dei bambini con l’Associazione 
Crazy Room; la Bancarella delle Pigotte a favo-
re dell’Unicef, il tutto contornato dalla musica 
del duo Sandra Sulpizio e Giovanni Balestrieri. 
Il pomeriggio si era aperto con l’installazione 

della panchina gial-
la all’interno dei 
Giardinetti in via Po 
per sensibilizzare sul 
problema dell’endo-
metriosi.  

   Un proverbio africano dice: “Da soli si va veloci, 
ma insieme si va lontano”.  
   Sabato 
mattina, gli 
Acierrini di 
San Lorenzo  
sono stati 
accolti da 
Eduardo Cappitelli nel “suo” Giardino dello Sport, 
quale location ideale per la Festa del Ciao sul tema 
della “SQUADRA”, che li accompagnerà per tutto 
l’anno.  
   In una squadra –ci ha ricordato- è importante il 
lavoro di tutti, dal fuoriclasse, che tutti ricordano 
perché trascina alla vittoria, al gregario, che si 
mette meno in mostra, ma senza il quale non si 
giungerebbe al traguardo.  

   Dopo il saluto del parroco, la 
mattina-
ta è tra-
scorsa 
tra gio-
chi, can-
ti, balli e 

sfide tra squadre diverse. 
  Poi il pranzo al ri-
paro dal sole cocen-
te e via di nuovo in 
campo!  
    Sono arrivati i 
genitori al momen-

to della merenda e il “Giardino dello Sport” era in 
piena attività.  
   Il tempo di dirsi quanto è 
stato bello ed era già ora di 
tornare a casa.  
   CIAO, famiglie! Ci vediamo 
domani a Messa.  
   Grazie perché ci avete affidato i vostri figli! Gra-
zie perché vi siete fidati di noi! Grazie perché insie-
me faremo “squadra”!  
   Grazie anche al Presidente 
diocesano  Antonio Accetto-
la, che è venuto a trovarci e 
a Cesare Palmigiani, dell’AC 
di Castelliri, che con Carlotta 
e Anna Luce ha fatto squa-
dra con noi!     

L’ACR E LA FESTA DEL CIAO  
“FACCIAMO SQUADRA!” 



Tutti i colori della solidarietà 
 

L’associazione “Arcobaleno sul Liri” è un’as-
sociazione di volontariato che si occupa di soste-
nere persone e famiglie indigenti e meno fortuna-
te.  

Nasce già nel 2017 da un gruppo di mamme e 
donne che hanno come obiettivo quello di regala-
re il proprio surplus di abbigliamento, giocattoli, 
prodotti per l’infanzia e generi di prima necessità, 
a chi ha più bisogno ed è in difficoltà economica. 

Attraverso il passaparola, le richieste di aiuto si 
moltiplicano generando un’ampia catena solidale 
che coinvolge persone in tutta la Ciociaria.  

Volontari e donatori, coordinati dall’ Associa-
zione, riescono a far fronte alle tante richieste che 
ci pervengono, mettendo a disposizione ciò che 
possono, anche e soprattutto il loro tempo!  

Per noi, “Arcobaleno sul Liri”, ogni essere 
umano ha la stessa  dignità dell’altro ed è per 
questo che spesso organizziamo anche eventi to-
talmente gratuiti, per grandi e piccini, dove la 
partecipazione libera rende tutti socialmente 
uguali senza distinzioni, favorendo l’aggregazio-
ne e cercando di regalare un po’ di felicità ai bi-
sognosi e non.                                     Sarah Pisani 

Testimonianze di fede alla luce del Vangelo                         

“Ai piedi di Gesù,  

come Maria,  

scegliamo anche noi  

“la parte migliore” 
 

   Forti del primo incontro avuto lo scorso 2 otto-
bre con la biblista Eleonora Raponi, giovedì 3 
novembre abbiamo iniziato il nostro percorso di 
ascolto e confronto evangelico guidati, questa 
volta, da don Alfredo e negli incontri successivi 
si alterneranno “testimoni” diversi.  
   La preghiera iniziale “Casa di Betania, aperta, 
attenta, accogliente” ha disposto l’animo dei 
presenti a cogliere nel passo di Luca della Litur-
gia di oggi  tre “sentieri” di riflessione:  
• Il bisogno vitale di una discendenza per una 

coppia, per una famiglia, per una parrocchia 
• Le domande forti di una Comunità cristiana 
• Cosa significa vivere ‘per’ Cristo, ‘in’ Cristo, 

‘con’ Cristo 
   C’è bisogno e necessità di imparare ad amare 
e costruire legami forti di fraternità, vivendo 
’per’ gli altri e non solo ’con’ gli altri, avendo il 
coraggio di ‘guadagnare’ Cristo perdendo la 
‘spazzatura’ del mondo. E quel Gesù, morto e 
risorto (lo diciamo nel  Credo, ma... ci crediamo 
davvero?), lo celebriamo vivo e presente nel Pa-
ne e nel Vino, nella Parola e nell’Assemblea, 
“parte migliore” della nostra fede e della nostra 
vita.  

   C’erano tutti i sacerdoti del-
la Città, don Dante, don Alfre-
do, don Roberto, don Florin e 
don Josif, che ha intonato le 
Litanie dei Santi e presieduto 
la celebrazione eucaristica sul 
grande prato del Cimitero. 
  C’erano i diaconi, Gianni e 
Felice, l’accolito Claudio e il 
seminarista Pasquale e una 

gran schiera di fedeli a festeggiare tutti i Santi del cielo e della terra. E poi c’era Manuel, “custode” appassio-
nato di quel luogo ‘santo’, dove abbiamo vissuto per la festa di tutti i Santi, un momento bello di Chiesa, che 
ha unito la devozione e la memoria con la preghiera e la carità.  

La tristezza del ricordo dei propri cari deve assumere i colori della gioia cristiana. Ce lo ha ricordato il nostro 
parroco nell’omelia del 2 novembre nella Cappella cimiteriale e poi ancora la mattina del 3, in un clima già più 
autunnale, davanti alla cappella della Madonna di Loreto per la Messa in suffragio delle anime dei defunti che 
lì riposano nella felicità eterna. Ci ritroveremo ancora al Cimitero presso le due Cappelle delle Confraternite 
del SS. Crocifisso e di S. Giuseppe.   

SILENZIO, SPERANZA, GIOIA 



AVVISI E APPUNTAMENTI 

GIOVEDI 10 NOVEMBRE   
Ore 18.00: 2° Incontro in Sala Agape  

“Ai piedi di Gesù, come Maria,  

scegliamo anche noi  

“la parte migliore” 
 

Testimonianza di fede alla luce del Vangelo  
 

a cura di Anna Cancelli 

L’AZIONE CATTOLICA riprende il 
cammino con gli ADULTI, invitati a 
incontrarsi LUNEDI 7 NOVEMBRE 
dopo la Messa vespertina per la pre-
sentazione del nuovo cammino annua-
le e la programmazione di incontri in 
chiave ‘sinodale’ nelle strade e nelle 
case. E’ un modo di rispondere con 
passione,  senza perdere tempo, all’in-
vito di Gesù! 

LUNEDI 7 NOVEMBRE alle ore 21,25  RAI 1 trasmetterà il film TUTTO PER MIO FIGLIO con Giusep-

pe Zeno, girato lo scorso anno anche a Sora e Isola, dove nella chiesa di S. Lorenzo è stato ambienta-
ta la scena del funerale con don Alfredo nella ‘veste’ del celebrante. 

SS. MESSE al CIMITERO 
in suffragio delle anime dei nostri Cari e dei Confratelli defunti  

 

MARTEDI 8 NOVEMBRE  

Alle ore 9.00 presso la Cappella del SS. CROCIFISSO  
 

GIOVEDI 10 NOVEMBRE  

Alle ore 9.00 presso la Cappella di S. GIUSEPPE  

Tema:  
“SE IL SIGNORE NON COSTRUISCE LA CASA,  
INVANO VI FATICANO I COSTRUTTORI”  

(Salmo 126, 1) 

Giorni:   
Venerdì 20 - Sabato 21 - Domenica 22 -  
Venerdì 27 - Sabato 28 - Domenica 29 Gennaio  -  
Venerdì   3 - Sabato   4 - Domenica   5 -  
Venerdì 10 - Sabato 11 - Domenica 12 -  
Venerdì 17 - Sabato 18 - Domenica 19 Febbraio  
 

Ora e luogo:  
Alle ore 19.00 il venerdì e il sabato nella SALA AGAPE  
Alle ore 11.00 la domenica nella PARROCCHIA DI S. LORENZO 
 

Referenti: 
Don Alfredo Di Stefano - 328/9819589 
Laura D’Angelo e Andrea Coratti - 348/0432779 

 ITINERARIO DI FEDE PER I FIDANZATI  

Anno 2023 


